
Garda, i turisti sono ritornati
Riecco le code. Spiagge e parcheggi affollati, lunghe colonne sulle strade, in fila per i bar
e anche per i ristoranti: con la Pentecoste sono arrivati gli altoatesini > Nicola Filippi a pagina 28 

• Il primario Giovanni Pedrotti

L
o duca e io per quel 
cammino ascoso/ in-
trammo a ritornar nel 
chiaro mondo;/ e san-

za cura aver d’alcun riposo,/ 
salimmo su, ei primo e io se-
condo,/ tanto ch’i’ vidi de le 
cose belle/ che porta ‘l ciel, 
per un pertugio tondo./ E 
quindi uscimmo a riveder le 
stelle”. Sono le ultime due 
terzine della cantica che Dan-
te dedica all’Inferno. Che 
noi, senza alcun titolo, dedi-
chiamo all’infermo. A noi 
malati del tempo sospeso. 
>Segue a pagina 9

LA SCUOLA
CACCIATA
ALL’INFERNO
ALBERTO FOLGHERAITER

C’
è una grande assen-
te all’interno delle 
azioni messe in at-
to dalla politica per 

la riorganizzazione delle cit-
tà dopo la “conclusione” del-
la pandemia causata dal Co-
vid-19: l’infanzia. Scriveva 
la pedagogista Maria Montes-
sori cent’anni fa: «il bambi-
no è sempre stato il cittadino 
dimenticato». Lo era allora, 
lo è, purtroppo, anche oggi. 
La crisi sanitaria che stiamo 
ancora attraversando in que-
sti giorni ha avuto il merito
>Segue a pagina 9

DOBBIAMO
RIPARTIRE
DAI BAMBINI
ALESSANDRO  FRANCESCHINI

TRENTO. Il professor Pombeni: «So-
no fenomeni completamente di-
versi ma tipici di momenti di cam-
biamento. Con possibili rischi»
>Gianpaolo Tessari a pagina 16

Intervista al politologo

Pombeni: «Sardine
e gilet arancioni,
le voci della crisi»

TRENTO. Fugatti ha firmato lo 
stop fino al 14 giugno. I sinda-
cati: chiudete le domeniche
>Il servizio a pagina 21

Fino al 14 giugno

Supermercati
ancora chiusi
la domenica

TRENTO. Via libera anche del 
Garante per la Privacy. A Tren-
to si poteva già scaricare ieri se-
ra, ma sarà sperimentata in Pu-
glia, Abruzzo, Marche e Ligu-
ria dall'8 giugno, mentre in-
combe una minaccia informa-
tica: allarme per una falsa mail 
che cripta i dati del telefono e 
chiede un riscatto. 
>Tessari e Santamato pag. 5 e 17 

I test in quattro regioni

Immuni si può scaricare
Ecco i segreti della app

• Figure di presentazione di Immuni

A
pprendiamo dai gior-
nali che in tempi 
stretti, l’8 giugno, si 
vuol riaprire la scuo-

la. Ma non ci si improvvisa 
in pochi giorni scuola pan-
demica. Necessitano con 
urgenza rivisitazioni strut-
turali e sanitarie. 
>Segue nelle lettere

La lettera delle maestre

APRIRE SÌ,
MA SENZA
IMPROVVISARE
SETTE INSEGNANTI
DI SCUOLA DELL’INFANZIA

Scuola

I genitori:
«Un piano
per il rientro»
> Il servizio a pagina 18 

Pedrotti: «Il virus c’è,
non è affatto sparito»
I dati dell’epidemia. Le dichiarazioni del professor Zangrillo e
le rilevazioni sul campo del primario di rianimazione di Rovereto: «Casi 
calati drasticamente, ma solo grazie alle misure prese» > Cordellini a pag. 15 

Le Pro loco

«Senza feste,
un’estate 
complicata»
> Valentina Leone a pagina 19

TRENTO. Per la nuova sede Ama-
zon due ipotesi sul tappeto: a 
Spini di Gardolo o in un deposi-
to Sait. Alotti della Uil. «Sento 
di problemi di carattere urbani-
stico. Però penso che tutti i nodi 
si possano sciogliere, come è sta-
to fatto per l’ex Whirlpool». La 
multinazionale: «Non attacca-
teci: abbiamo creato migliaia di 
posti di lavoro in tutta Italia e 
aiutato 12 mila piccole aziende»
>Ubaldo Cordellini a pagina 14

Due ipotesi per la sede trentina

Amazon: «Non attaccateci
Creiamo posti di lavoro»

• Un pacco in un centro Amazon

Kompatscher da Gualtieri

Finanze,
il governo
tende la mano
> Francesca Gonzato a pag. 17

TRENTO. Il Gip Claudia Miori ha 
convalidato l’arresto di Flavio 
Valentini, accusato di tentato 
omicidio, stalking e maltratta-
menti nei  confronti  della ex 
convivente Giada Ghezzi, ed 
ha accolto la richiesta di custo-
dia cautelare in carcere forma-
lizzata dal sostituto procurato-
re Maria Colpani per l’aggres-
sione avvenuta nella  casa di  
Mezzolombardo. 
>Il servizio a pagina 20

«Valentini deve stare in cella»

Tentato omicidio,
arresto convalidato

• I vestiti di Giada Ghezzi

Gelaterie prese d’assalto. Come “ai bei tempi”
• Un ponte del 2 giugno come ai “vecchi tempi”. Almeno, così sembrava, ieri mattina, guardando la coda 
infinita di auto lungo la provinciale da Mori verso l’Alto Garda. E poi folla in spiaggia e nei ristoranti.

Lieto evento

Riaperto
il punto
nascite di Cles
> Il servizio a pagina 36
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Per la nuova sede Amazon due ipotesi
a Spini di Gardolo o in un deposito Sait
Il futuro del commercio. Alotti della Uil. «Sento di problemi di carattere urbanistici. Però penso che tutti i nodi si possano sciogliere, come è 
stato fatto per l’ex Whirlpool». La multinazionale: «Abbiamo creato migliaia di posti di lavoro in tutta Italia e aiutato 12 mila piccole aziende»

UBALDO CORDELLINI

TRENTO.  Le  trattative  tra  Sait  e  
Amazon  vanno  avanti  a  spron  
battuto.  Il  colosso  dell’e-com-
merce punta su Trento per realiz-
zare un deposito logistico di smi-
stamento che dovrebbe servire 
tutta la regione e anche le provin-
ce venete più vicine, soprattutto 
Belluno e Vicenza. 

Al momento, le ipotesi sul luo-
go in cui potrebbe aprire il depo-
sito di Amazon sono due. La pri-
ma riguarda l’area a Spini di Gar-
dolo che il Sait aveva acquistato 
all’inizio  degli  anni  duemila  
quando ancora non era sicura la 
realizzazione della  grande sede 
di via Innsbruck all’Interporto. 
Da allora quel terreno, che è già 
edificabile, è rimasto inutilizzato 
e potrebbe venire buono adesso 
per ospitare il deposito della mul-
tinazionale americana. Amazon, 
in ogni caso, non sembra inten-
zionata ad acquistare, ma solo ad 
andare in affitto. Resta da vedere 
se ci saranno ostacoli dal punto 
di vista delle regole urbanistiche. 
A quanto pare, i primi contatti 
con il Comune di Trento avrebbe-
ro  fatto  emergere  difficoltà  
sull’ottenimento  dei  permessi  
necessari. Forse anche per que-
sto motivo si è fatta strada una se-
conda ipotesi che prevede l’uso 
da parte di Amazon di spazi inuti-
lizzati di Sait. Considerando che 
la vecchia sede di via Maccani è 
stata affittata per intero (circa 26 
mila metri quadrati) alla Fercam, 
Sait potrebbe affittare parte dei 
magazzini della nuova sede di via 
Innsbruck che al momento non 
sono usati. 

Sul tema interviene il segreta-
rio della Uil Walter Alotti che in-
vita a tenere gli occhi bene aperti 
per fare in modo che l’arrivo di 
Amazon non comporti rischi per 
il tessuto commerciale trentino e 
per i diritti  dei lavoratori. Allo 
stesso tempo Alotti chiede al Co-
mune di essere flessibile e di tro-
vare  le  soluzioni  più  adeguate  

per non perdere l’occasione di  
creare oltre cento posti di lavoro 
a  Trento:  «Secondo  quanto  
emerge, il Comune avrebbe solle-
vato alcune obiezioni di caratte-
re tecnico. A prescindere dal ri-
spetto delle norme contrattuali, 
sulle quali tutti dovremo essere 
vigili, io penso che anche in que-
sto caso si debbano trovare solu-
zioni veloci a eventuali proble-
mi,  come  è  già  accaduto  per  
quanto riguarda la sistemazione 
della Vetri speciali alla ex Whirl-
pool. L’arrivo di un operatore in-
ternazionale che creerebbe cen-
to posti di lavoro è importante». 
Anche il segretario della Cisl Mi-

chele Bezzi avverte che si deve fa-
re  attenzione  alle  conseguenze  
dell’arrivo di Amazon sul tessuto 
economico trentino: «L’espan-
dersi del commercio elettronico 
è inevitabile, ma si deve fare in 
modo che riguardi anche i pro-
dotti locali, altrimenti danneggia 
tutta l’economia trentina».

Comunque le trattative vanno 
avanti. Il colosso dell’e-commer-
ce tiene a rispondere alle critiche 
e ai timori che si sono levati quan-
do si è preannunciato il suo sbar-
co a Trento citando i dati di cre-
scita e il numero di posti di lavo-
ro  creati:  «Amazon  non  gioca  
con regole differenti - fa sapere 
con una nota ufficiale la multina-
zionale - Le società con cui Ama-
zon opera in Italia hanno ricadu-
te in termini di gettito sia a livello 
locale sia a livello nazionale attra-
verso Iva, Irpef, Ires, Irap, Tasi, 
Tari e pagano tutte le tasse dovu-
te in Italia. Da maggio 2015 abbia-
mo  una  succursale  italiana  di  
Amazon Eu Sarl che registra tutti 
i ricavi, le spese, i profitti e paga 
le imposte dovute per le vendite 
al dettaglio in Italia. Dal giorno in 
cui abbiamo lanciato Amazon in 
Italia ad oggi, abbiamo investito 
in innovazione e nell'imprendito-
ria  italiana  più  di  4  miliardi  e  
creato circa 7.000 posti di lavoro 
a tempo indeterminato – dipen-
denti che lavorano in 20 sedi di-
verse con tutti i livelli di esperien-

za, istruzione e competenze. Ab-
biamo anche creato una suite di 
strumenti e servizi per aiutare le 
piccole e medie imprese italiane 
a gestire la propria attività online 
e per favorire le loro vendite sui 
18 siti di Amazon, in 12 lingue, 
raggiungendo milioni di poten-
ziali nuovi clienti. Oltre 12.000 
piccole e medie imprese italiane, 
che vendono su Amazon hanno 
creato più di 18.000 posti di lavo-
ro a tempo indeterminato solo 
per gestire le vendite online su 
Amazon, in aggiunta ai posti di 
lavoro creati tramite la loro atti-
vità tradizionale, e hanno realiz-
zato vendite all'estero utilizzan-
do il sito Amazon per oltre 500 
milioni nel 2018». 

Secondo quanto emerge, Ama-
zon ha intenzione di realizzare in 
Trentino un progetto molto simi-
le a quello di quello realizzato a 
Verona, con un deposito inaugu-
rato nel luglio dell’anno scorso 
che dà lavoro a 30 dipendenti di-
retti della multinazionale più un 
centinaio di autisti che lavorano 
per le imprese forniscono mate-
rialmente i pacchi ai clienti fina-
li. Da Trento partiranno furgonci-
ni per tutto il Trentino, per l’Alto 
Adige e per parte della provincia 
di Belluno e Vicenza. A completa-
re la copertura da parte di Ama-
zon di tutto il nordest con una re-
te distributiva in grado di miglio-
rare  i  tempi  di  consegna  delle  
merci.

• Un deposito logistico Amazon come quello che aprirà a Trento

HA DETTO HA DETTO

«
Dobbiamo evitare che 

l’arrivo del colosso 
americano danneggi
la nostra economia

Michele Bezzi

«
Dobbiamo vigilare su 
ogni aspetto, ma le 
questioni possono 

essere risolte
Walter Alotti

TRENTO. «Il  problema adesso  è  
vedere come si comporta Ama-
zon. Cento posti di lavoro sono 
importanti, ma devono essere ri-
spettati tutti i diritti dei lavora-
tori, compresi quelli alla rappre-
sentanza, e non ci devono essere 
conseguenze per il tessuto com-
merciale  e  sociale  del  Trenti-
no». Michele Bezzi, segretario 
della Cils spiega che l’arrivo del 
colosso  dell’e-commerce  a  
Trento deve essere valutato be-
ne, anche se non si può respinge-
re in partenza, dal momento che 
la  multinazionale  è  pronta  a  
creare un centinaio di posti di la-

voro. In un momento del genere 
un’occasione da sfruttare, an-
che se con in dovuti distinguo. Il 
primo riguarda la proposta lan-
ciata dalla  Provincia  di  creare  
una piattaforma online per vede-
re i  prodotti  trentini.  Un’idea 
che aveva avuto vasta eco, ma 
della quale non si è più sentito 
parlare. Bezzi, come già aveva-
no fatto i suoi colleghi Andrea 
Grosselli,  della  Cgil,  e  Walter  
Alotti  della  Uil,  ora  chiede  di  
non dimenticarsene: «Il poten-
ziamento di Amazon sul nostro 
territorio pone un problema di 
concorrenza anche con la piatta-

forma ventilata dalla Provincia 
per promuovere e commercia-
lizzare i prodotti del territorio. 
Quella era una buona idea. Ora 
che Amazon viene a potenziare 
le sue consegne rendendole più 
veloci e tempestive, bisogna ve-
dere che fine farà quella propo-
sta. Forse è il caso che si cerchi 
un accordo con la multinaziona-
le. In cambio del suo sbarco a 
Trento, si potrebbe proporre di 
promuovere lei i prodotti made 
in Trentino. Potrebbe essere l’u-
nico  modo  per  evitare  che  il  
commercio  elettronico  delle  
multinazionali danneggi i nostri 

piccoli produttori. Si dovrebbe 
trovare degli accordi e in questo 
modo si eviterebbe conseguen-
ze che potrebbero essere anche 
pesanti». 

Bezzi  parte  dal  presupposto  
che il commercio elettronico or-
mai è avviato verso uno svilup-
po impetuoso: «L’e-commerce 
ha preso piede e si svilupperà an-
cora per parecchio tempo. Per 
questo dobbiamo fare in modo 
che non danneggi la nostra eco-
nomia. Il tessuto sociale e com-
merciale del Trentino potrebbe 
subire conseguenze molto nega-
tive e dobbiamo evitare che ac-

cada. Dobbiamo difendere i no-
stri negozi e i nostri produttori 
per evitare che chiudano a causa 
della concorrenza del commer-
cio elettronico. Per fare questo, 
si deve avere un’idea, un proget-
to che guardi lontano. Quindi o 
facciamo una nostra piattafor-
ma di vendite online di prodotti 
nostri, del territorio, sfruttando 
il marchio del Trentino, o trovia-
mo un accordo con Amazon e 
con gli altri grandi operatori. Ci 
dobbiamo muovere in fretta per-
ché le  multinazionali  sono già 
avanti e dobbiamo presentargli 
un progetto pronto».

La Cisl

« Accelerare con la piattaforma della Provincia»
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